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.PREZKI D' ABEOHAMENTO 

1 ^ PftOOVA « èmWk ! flhno 1.16 * Sem. L 8,S0 » Tri». L, 4,50. 
?«r MilteMO! AiKi L. 20 - Stìŝ  L. il - Trim. t. 6. 
fst f* Èstero aggiunte le spese postati, 

I PAGAMENTI Si FANNO ANTICIPATI. 
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Gutimcavat 
pKB:2ZI DELLE JNSERZION 

Pfif ô nl %mti % spatìo 'Ji lìiies satta ta tìrma dslgereiits Cairil. 4 
AN?JU!ai in iV Pàgina Cent. 20. 
Per te itisarzìotii a lunga durala ai PCUQCCIRRO facÌIÌtii2Ìorj& 

I MAKOSGUIl'TI î ON ST UESTITUISCONO. 
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i ,1 CHE m 
In una%rrelazione del prof. Ar i -

stide^%abel!i sì legge: ,«In alcune 
parti delia nos | rMenisr^f^ ' i s t ru­
zione secondaria sta in tutte àllrev 
•fn<inij:he in quelle dello Stato ». 
Seguono queste cifre: dì;'728-'gin-
nasi esistenti inf^Italia, 414 sola-
mente a ppartengono allo Stato,-
mentre qucìii Wt'véscovi Mo 
242 superando pia del doppio 
queiii del goyerno. F^licei gover­
nativi erano 84, negli tìltimi anni, 
e di altri 245, dei quali 135 ve-

scovili. 
La relazione di cui parliamo ri­

sale a tre anni fa; ma delle cifre 
1 '.-.rll .r T- ' , j _ \ ' 

statistiche ultimamente pubblicate 
queste proporzioniièuqn appaiono 
mutate. 

Ricordiamo, come ;'ii^K:i-!tìì£,t',;iA ìenm. 
Y>ìi^ 

calorosi articoli di alcuni giornali 

delta capitale a c o m f f l M 9 ^ ' ^^^^^^ 
rélazioneGabelli. Eccone un saggiò: 

«Queste cifre non potrebbero es* 
sere davvéro plùseloquentl,;nè più 
;scon/'ori«n6V II prete è ormai di­
ventato il padrone delltì nostre 
scuole. É % s U M [ i a n o j H n s e g n a - ' 
Diente primario e dispone, come 
ss vq^ij; iìeìla massima parte dei 
nostri ginnasi e dei nostri licei... 
Che cosa sarà del nostro avvenii'e, 
quando ì ragazzi di oggi saranno 

uomini ? eco » 
Gr bene, queste indignazioni, 

!;^di.rtrattp tratto si ripetono,^u 
pei giornali contro le scuole ve­
scovili e clericali fauno ridere. Non 

stica, combatte le teorie moderne 
dei più vaienti naturalisti, og^M 
potrebbe combatterle un gesuita. 

j.Egli fa della teologia, e non della 
filosofìa; nel dogma, e non dèlia 
scienza. Ora,,come sì può inse­
gnare la psicologia a !a logica in­
duttiva, seguendo le dottrine Ai 
San Tommaso? Come giudicare 
del yalore dei singoli sistemi filo-
sofìdi; pàfièndo Mi punto dì vilÉà 
tomistico? Come dopo tanti secoli 

Scli 'progresso intellettu| , l^^|i . può 
ritornare alla SMàStìca é a! me­
dio evo ? > > 

Noi non ah^ | |p^ , , | i e ssuna in­
clinazione alla pi*etofobià, né ci 
turbano pregiudìzi o preconcetti 
di nessuna, specie.lla, confessìarno 
che ci preoccupa >ikveder aml l fS 
quasi dappertutto a , preti Io-iàur 
segnamento della letteratura ch'è 
come dire della stòria intellettuale 
dér nostro paese — e più anc|!|ai 
rinsegnamentoi^ella filosofia, c&è^ 
come il substrato di tutta^rfedu-; 
cazìoné scientifica ec iv ì le .Equaa-
do per avéré'questo bel risultato^;| 
il ministro commotte urPt«atto d||, 

favoritismo, e, per di più-a ^ favoi!^^! 
non certo di uomo degnissiibo — ' 
noi Siam , tentati di chiedere airon. 

^Coppino se il suo recentissimo, 
programma non sia per caso quello 
di ristabilire nelle nostre' 'scuole 
il trono di S.. Tomaso, a f p c a n d o 
àiid lettera nelle scuole laiche le 
istruzioni del^^Santo Padre, ' che 
trovano resistenze perfino nei se­
minàri 

• • ^ 

tutt*aUro che mausaistente la voce j birraria Puntigam, a loro agio, e non 
una trovando miglior ìmexso d'allontanare che gli eventtmli preparativi per 

epe dizione! a Massaoa possano in (ìlàB!# 
convergersi verso Tripoli anziché su. 

Hasaua. : 
Di questo si parla con assevoranza 

nei circoli poUtlci e ci son molti non 
alieni dal5fifc§n|^,ché il vero scopP 
dei viàggio (li Criipi a Frioderichanìhe 
possa esser stuta questa, — Le riva-

iiità della Spagna e dlUI Francia re--
lativao^^tt '̂al'-Marfl(a% datano da 
lu|̂ ^P tempo e il probabile scoppio 
di esse era preveduto già da parecchie \ 
seti'inane.' " ' '• 

Sarj^Jbjsro appunto dodicimila no--
mini che sì manderebbero a Tr|p|»U, 

^mentre a Maî saua se ne mandereb' 
'̂liaro ottomila,. 

mfjfto si annunzia ché^C^lìspi, ap 
h^i»4teéMPito tì ì l g ^ , fliSiminerà un 

miniatro residente al Marocco in so­
stituzione del testò defunto commen-
dttore Soovasso. GH animi al Marocco 
si fftnno cosi ici|;|jtati che tatti i/don-.̂  

l'i. r. gendarme Ukmar, che pacifioa-
.mente se ne stava ad «n tavolfri di-
scosto, gi'intimarono l*arresto.'' 

Egli però, forto del suo diritto, pra-
féri allontanarsi. 

ài}prrt uri càdètlp, accompagna^, 
da cî ^qpe soldati con baionetta in 
canna,' si diedero ad assaltare la ca­
serma dell*), r. gandarmoria menando 
sulla porta d'entrata colpì di sciabola 
e minacciando dì far fuoco qualora 

^non avessero aperto. 
I gendarmi, intimoriti, schiusero 

*l'tìÌcìo ^4*^^"*^"^ ^" arrestato e tra­
dotto aite cai:can come fosse egli il 
colpevole. 

L'autorità militare e l'autorità po­
litica di Fola mandarono a Dignano 
apposita GommléWòEe per una in­
chiesta, jt 
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soli colà residenti consigliarono .gli 
europei dì entrare nelle loro abita­
zioni. 

Co 
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L'Italia a Paris:! 
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I 4"t^.\ii"-sene. 
Non sono serie: perchè; pi-ima 

ili gridare contro i seminari e le 
scuole^^manten^ute del proprio dà 
gesuiti, ba rnaMi ed altre conven­
ticole ijeljgiose si dovrebbe gettaro 
un'òbcHìata ti elle scuòle mfnte-
liute e dirette dal governo, 

Che cosa ci sì vedrebbe? 
Si vedrebbe il pWte frequènte^ 

pompcggìante nellescuoleclassicbe 
quasi nel suo ambiente naturale 

• • • • • . '^ - • • , ' ' , 

dove gioisce déiropportunìtà ol^ 
fertaglv^d'inebetire ì giovani nelt\ 
vèccbiume, nelle regole dì retto-
xica. 

E.qu?isì;phe qiieì preti che già 

Il governo sì guardi bene nella 
'' ^ 'A i -

propria camicia — se davvéro è 
desideroso che la gioventù venga 
educata conforme allo spirìto.scientf 

, tìfico, ef^iibèrale dell'epoca nostra. 
tFàccia il governo, se non; l'ha 
rcompilare la statistica dì tutti i 
tplèti che ìnsegriàrio-nelìe^^^ 
Jginnasi , tecniche, normali, convitti 
^nazionali e - ^ p e r f i n o — negli 
istitutbtrailitari)ye aggiunga pure 
al nome dì ciascuno i meriti ce-

s 

m 

, ce2^ona|,^g|ie p s M I ^ n t u r a legit-
ttimassero la sua toUeninza —do-

r 
' I 

vremo dire la sua protezione che, 
tale è V0i^amnte,' e vedremo se 
^léTcrfre numeriche e le note di 

'meri to di tale statistica contrad-
i i r i p n o o confermeranno le nòstre 

* Telegrafasi^da Parig|j,^ì!a Trihunav 
: rl^JEspoaiziono universale dell'89 si' 
divlderrà in tre gruppi, in ognuno dai 
quali rifaVia avrà il suo posto spe 

I ciale. 
Nel palazzo di %lle Arti, gli ita-

: Hani avranno riunitr i 'compavti-
imentì di pittura, scultura ad varchi-
*t'ettura ad arti affini; un secondo grup­

po comprenderà le scienze e le arti 
liberali; e il ter|g^^agricoltuva, ecc. 
Vi «ara pure uh cbSipartitnénto spe­
ciale italiano per le industrie^ 

LJ Esposizipne pcouperà tre grandi 
aree al centro del Campo dì Marte 
fra le scuole militari 6d;41:Trocadero: 
nell'area maggiore isarà 'collocato il 
grande padiglione dégViWpositoirî fî an-
cesi. 

Le due arte minori saranno per 
gli industriali esteri. In una di que­
ste verrà assegnato all'Italia uno spa-
ZIO suffloionte per riunirvi gU indù-
Btriali' italiani con possìbitità di co 
struire la facciata prospìqi|n,le sopra 
una delle grandi artariej'larga venti-
cijp^ue metri. La galleria dalle mac-
cÈfhè dovrà essere neoessariàmante 
separata dagli altW' edifici;: questa 
galleria sarà coperta "dì* grandi tra­
vate in ferro e sarà lar^a metri 115, 
lunga quanto tutto il Campo di Marte. 

Un altra telegratitif' alla stessa 
Tribuna dice che U sezione per \*^i,, 

'Atalia ha il posto migliore e largo 25 
metri, lungo 75^ più il vestibolo che 
nell'insieme mfsCil'a clicca 1700 metri| 

ftfuadratù Si osserva chtì'q^̂ â̂ lgiÉ l*^' 
talia volesse concor^ji^e seriamente a 
tale Espo3Ìzi|)nej avrebbe a disposi*?^ 
ziorie uno 'spaziò assolutamente ìa,--̂  
sufficiènte. 

Eiportiamo dal giornale di Trieste 
if^M^Uinó questa protesta del sig. Oo-
ttan^U^o Eeyar, il quale avea fatto al 
congresso igienico Internazionale di' 
Vienna una importantissima proposta 
riguardo il miglioramento delia attuali 
condizioni sanitffia ditutt i gli Stati 
e che é conosciuto injltalia perii sìàò 
continuo lavoro da 25 anni per mià'# 
glioraroenti da apportarsi nall'educ'a-
ziane fisica e nell'insegnamento fllo.^ii^; 
logico. 
: « La Gommiesipne vsaniiaria intepM-

sionale naufragò unicamente per Fm-
félìce disposizione dei lavori e per il 
procedere della presidenza della terza 
sezione verso di me. Pure la detta 
Commissione sarà presto un fatto com 

• • * > - • '• " - . , r i [ 

piùto. Invierò ohà protosta ai 2500 
congressisti. Prego i giornali^^lF ri­
portare. 

L - ' -

Costantino BeyQT..;» 
^ - f i 

.̂ ^^^Ji^sunnominato giornale esprime an-
We'i l desiderio, che la Società medica 

iifi 

di Trieste continui4*àgitaa!one in que­
sto senso. 

Considerando le nostre condizioni 
sanitarie, sarebbe desiderabile che 
tanto efficace proposta fosse prèsa in 
Seria considerazione dal nostro go­
verno. 
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pseudo ote di Meneìlk 

ConegHIano* —- Sciòlti Giunta e 
Consiglio, veniva iii questi giorni a 
sunta la amministrazione comuaal@ 
dal cav. Nicola Marcone all'uopo ia* 
llato dal Governo, r. deltìgàto straor­
dinario, persona colta e dì una rarg^ 
ìntelligeiza. 

Qià questo funzionario ebbe 
darai del segretario e di tOttì gU altn 
ìmpiegari, avendo riscontrato attività, 
diligenza e ordine net disimpegno delle 
loro attribuzioni. 

Le elezioni generali amministrative 
sono fissate al 30 corr. 

I t«*S^^ . —La questione t t i teatro 
è ancor viva, ma fu trasportata sopra 
un altro campo. Non potend^axer un 
grande spettacoio al SociaVe,^r pub-

'•blico si accontenterebbe dì uno spet-
^^acolo d'opera al: Lavezzp, oppure ima 
Rfbuona commedia. -

Le autorità politìchd sono favore­
voli, il proprietario sig.'Lavezzo, è bea 
disposto, dunque ci mianca pochìssìnfi 
a concretare qualche cosa, 

Con un po' di buona volontà e della 
diligenza sBii può vincere ogni ostaco-

4 o ; 81 faccia dunque a presio. 
St ipa;— Gli spettacoli a beneficio 

delle cucina economiche avranno luogo 
•inei giorni 9 e 10 ottobre. ' 

Domenica 9 ottobre ore 10 ant^g|?-
#S4^o alla pa88̂ â,̂ C%n̂ P9̂ „daglie e pre-

mu! in denaro, — Grandiosa pesca-
loltória nelle ore pom. e concerto della 
banda cittadina dì Padova. — Splen­
dido spettacolo pirotecUco. 

Lunedì 10 ottobre. -— Giornata 4^ 
fiera, musica, cuccagne, baM^ popo­
lare "ecc. 
"̂' Wasu^zi»./:^; GU esMì.di ammis 
aipné alla scuola Buperiore di 
marcio e quelli protra|.ti o dì ripara­
zione, avranno prinqipib col giorno 24 
ottobre corr. Il 7 novembre incomin-
cieranno le lezioni ordinane. 

Le'istanze di coloro che vogliono 
essere inscritti per l'esame di ammis 
Sione, devono essere presentate aìla 
segieteria della scuola prima del 20 
ottobre. 

E prima del 3t detto quelle di co­
loro che hanno diritto ad essere in­
scritti, senza esame, quali alunni al 
I ranno di corso, o vogliono esservi 
inscrittìi in qualità dì uditori. 
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La Toce degli 
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preoccupazioni, 
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ssefo, SI C5 sono non 
ad accrescerne i l numero. 

A Mfintova, insegnava fìlosofla 
ne l Liceo il prof. Ferrari — di-
stintissimo ingegnante e scienziato 
dì bellà^ f̂amsK^^Un ukase coppiniano 
te lo sbalestra a Speì^ia, e. nomma 
in suo luogo:*i^ nella cattedra oc-
c t ì p t a da Roberto Ardigò — ii 
reverendo Giacmto Fontana, prete. 

A Verona, vi sono certe catte-
# e addirittura infeudate a | f t t ì^ 
Avendo ottenuto non^t^a gnarì il 
TÌposo iPjprof don Francesco An-
geieri, il ministro P e v a mandato 
di punto in bianco da Udine a 
fMiederglì un altro prete, don SW^ 

Jiìoncelli. 
Il quale don Sinionceìli ha scnt-

to unJibr<» àssolutametìte medio-
- -M ] _ — n 

cre^ {'Uomo ed il bruto in cui,. 
coii'appoggio dolla^ '̂filofàofi^ tomi-

•>jij ' <^j*»s«-yj-v 

fri II^OX.1 
l i Popolo Romano B*occupa in un 

articolo delle questioni che sarebbero 
in via di scoppilfé fra la Francia e 

^̂4a Spagna per la succesione del Ma­
rocco, li cui sultunp è moribondo. 

Egli spera che l'Italia, la Oermâ » 
nla, l'AÌttna e l'Inghilterra si met­
teranno d'accòrdo per impedire qua­
lunque mutamento nel Mediterraneo. 

Dice che snche la Spagna ola Francia 
dovrebbero associarsi por raggiungere 
questo scopo. 

Insista, inoltrei^.esSQi' questo il mo­
mento opportuno perchè Crispi prqft-

I da IMiiixiHtiva di una lega pacifica 
nel Mediterraneo. 

I circoli politici seguono 
mente lo svolgimento della questione 
dui Marocco, potendo un'uvantuale 
oceupiiziono del Marocco, da parlo 
della Spagna, essere il segnale per 
regolare la qtìleatione del Mediterraneo 
a notìtro vantaggio oucupundo Tripoli, 

A tala proposito v*asaiouro esser 

*allra mattina, di male improvvidi; 
so, è morto a Trieste f^nricoJurettig,' 
direttore del giornale Vlndipenden^jì 
pubblicista valoroso, propugnatore cìe- ' 
gl'interassi politiòi e morali degl'ila» 
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L-impressione prodotta da questi,,, 
morte, specie nel partito ìibùrale, § 
profonda e vivissiiiùà. 

Col JureUig, è scomparso un ita-
Imao îà» ingegno e di cuore, il quale 
Gombttttè sempre per la causa italiana 
con conviiuio.ne a soventi volte con 

sua pere 
non sì coh'Ciino i seqilW 
processi intentati al suo giornale. 

È recante la memoria della campa­
gna strenuamente combattuta dal 
lurettiK in favore dei diritti storici 

sacrifizio della 
u'^- ' 'n ' Ì* ' . . - i . 

ersona. ìnfaitì 

della d 
-iìti-1-.i-

•,^-M<Mm :^^r>^-^-: 

A 

dì Trieste. 

Scrivono da Dignano all' Indipen-
dmtii di Trieste: 

«Nella n ^ l i ^ f à a b ^ j ^ scorsg,,^»-
g^^no fu messa soss^oprat 

Quittiro i. r,̂  ufrtQiali, volendo di-
vei'tirsi, colla kellérini^ tedesca della 

Qiorf^^òho riproducemmo dalla Gro­
nda, î e» g«ai)> 'napoi'^ani-

TrovìWb ora nel Cot^er^ delMf(it 
tino dì Napoli quanto segue: 

^ ^ « Sul piròscafo San Gottardo \'0§i¥-
tenza da Massaua.era un incontestato 
nipote del re dello Scloa, ma questi, 

' puUosto che venire in Italia, si re-
fĵ cava a GérusaleraWé per guarirvi da 

una malattia che allo Ŝ ĵ ô  ,,si ^a^tri-
'' buisce alia presenza degli ossessi nel 
corpo umano. 

« Quanto allo scioano sbarcato a 
^Napol', lo stesso giornale efF̂ r̂raa es­
sere un profittò del re Menelik-é non 
un nipote, ed ecco come stanno le 
•;cose.;, 
;: « Il giovane Workii, che viene a 
studiare la pittura, si pWsentò a bordo 
del San Giijtfirdo con nn biglietto di 
'terza classe e un biglietto dal coman­
dante civile di Assab, sig.iD» Simone, 
il quale pregava il capitano del piro­
scafo, sigj5^ipollino,'ad usare dei ri­
guardi al giovane viaggiatore, perchè'^ 
persona protetta dal re Menelih^ 

< IQ seguito a questa raccomanda­
zione, il Oipplliuo assegnò a Wo;rkùi> 
una cabina speciale, togliendolo dafla 
confusione molto demagogica e vario­
pinta della terza classe. 

«g» così che il dubbio iJpWorkù 
fosse 
vicino 
tori. 

^ Il signor Salvatore De Simone, a 
cui il giovane WorluFè raccomandato 
dal co. àntòteinfrìtìone che lo scioano 

* sia personS^degna di gran riguardo ^^ 
coma tale egli gli accorda tutte le più" 
raffinate cortesie doU» ospitalità, ma 
anche a lui fu scrìtto si trtttl^iae di 
un proMllf?, non dì un nipote di rè 
Menelik. » 

persona appartenente molto da 
al re, s'insinuò tra i viaggia-

i& 

M^y^.ip,fL,4,»--s-.'-....-L-^^T-i*-Pffi«g:TW>-=-

D a C é i ì ì s e l T e 
5 ottobre. 

CONSIGLIO COMUNALE 
I . . - , . • ; 

L*aumento di stipendio agl'impìò'^ 
gati comunaìi, compresa la pensiona 
alla levatrice, ha portato un aggiravio 
al bilancio dì circa L, 1600 annue, e 
tutto questo votato alla leggera da 
un pìccolo gruppo (7) di consiglierL 
1 quali di sicura non rappresentano 
îiè il censo, filròhè ìWùtti non arri-

-vano a pugare al Comune la somma 
votata in quella sera, nà la capacità. 

• , , , ^ 

Né vi era certo il bisogno d'auraea-
tare lo stipendio al segretario Sartori, 
perchè 1830 lire di stipendio, seaa^ 

^^^èalaolare le 4Q0 della commissione ^Ì 
• ^ - . - • ? • ? = ' • ' ' ' ' 

Siiìchezza mobile e grincertì d'ufficio, 
per un segretario d* un pìccolo Co* 
mune (5000 abitanti) confrontato eoa 
quello degli altripcì pare quasi esu-
berante. 

E che dire doU'autaeuto dì 300 lire 
fòtiato allo stipendio medico Piaco^ 
lini? E«? questo fatto te meravigli 
sono generali ed anche giuste, asaéndo 
proverbiale !a sua trascuratezia nel 
pabblìco servizio, iliquale limitasi a 
ben poca cosa (cura medica) non go-
deftdo ne! tempo stosso che la fiducia 
di pochi ignoranti;*!! Piacentini è poi 
snche visitatore delle carni pel quaìa 
servizio percepisco dal OoMiline un e* 
molumento senza però fatica alonna, 
essendo stato alla visita del macello 
uns sola volta nel corso di IS) mesi» 
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ào p6rch4''*Ar Oorauno si trsva 
oosiDen stìrvito, che ha creduto por-
UrglUo stì(^^^dio a 2400 Urei II pub 
blico domàiida agli amminÌQtìutori 
quand'd che pen||49 & regolare il ser-

i2io sanHnrio dì oÌi s ' ha^n to bi­
sognò, mentl«i 'sa cfle l ' a ^ a v i o del 
bilancio viene sostenuto dai poco 
grassi censiti, Saìpm,Pap»fava, Bega-
nelio e dalla caterva dei piccoli, che 
ai trovano travagliati da ùlà miriade 
di taèsé, seÀza ch'e;g|iùilà venga mli 
f tto a vantaggio del paese* 

A tale sgoverno conviene riparare, 
ed. il. compito maggiore spetta ai rap­
presentanti dell'opposizione ai q^uulì 
non manca; la capacità per ben fare, 
avendone data prosaJnminoaa^ilil'ojy 
posizione spetta mettere u»), freno agli 
atti partiaiam cne vengonoii^compUi 
fa, ftp^gfei. fegatosi irrivorQUti dai pub-
blico a della morulità, poiché conti.̂  
nuando nell'aaténsione, è grave la ré-

spbnsabìtiìA che si aesumìà di fronte 
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giamo sigìorrii|fl|i:l^yi, de^iKffti 
meati di abitazione^o dei pagaiìjonti 
d©i fitti. 

Santa Qìustinàfià santa protettrì-
ca.tìi KadjDV^,.^ |̂ide ppUe. festa pa­
squali ipéstft^^rytta r ì ^ o j A ^ z a J i i l ^ 
Cunetta lai nostri povei|^ijArizi la fina 
supramazia è più iriefà, ìnquantochè 
c'è par giunta u pensiero di ricoprir-
î,, CQifi aqove vesti di fronte alravvi-

cinarsi dellarfredda- stagionar i^v|r« 
^ fé^e alla diminuzione dei.gu|dagnì 
per coloro che vi^bnò di l̂ (fe<fc 

I nrezz! dei fitti sono poi spavon-
tosi, ì padroni inoltre frappongono, 
tanti seri ostacoli con l'uno o coll'al-
tro pretesto per rendere sempre più 

lavè'n 

di cui da anni .%\ purls», ma non 
esco mài dal campo delle chincchtì 

Sì! ^ nostri operai hanno bisogno 
di vivere in ambienti aani, beao ae-
" I ^ ! • • '• ' 

reati, visitati della lucè e dal sole. 
Bisogna; strap|ìftrlìhallo tatto, ai tli* 
gurii in cui si ammonticchiano da .̂  

I 1 • • j . - -a -, 

Becoli, e noi quaiàréncontrano ì germi 
della scrofola, dalla rachitide o di tanti 
altri muiannì. Bisogna dare alte loro 
%DftigU6,^abi^|ZÌg||s^d|gp^,^i uomini,. 
e non fetidi buchi che sdegnerebbero^ 
j canil 

E quando avreffio^dato ai nostri 
operai degli alloggi sani e convenionti,: 
dovremo pur pensare aglipper^ai vecchi^ 
che hannoimo toJavUto , e che non;4 

ijguàdagnano più,ritìiià; dovremo pensare 
agli informi che languono su di un giar 
ciglio lurido, con intorno la famignùola 
morente di 
sare ai bimbi trascinaatisi sul sei 
ciato delle vìe adi imòosarvi W 
e il meretricio; dovremo fìnalmente 
pensare agli uomini, agli operai gÌo-
:̂Vani e robusti, che gùadagriano fipm 
pena uno scarso tozzo di pane, e col 

\avoro dei qua\i;;,^j,^n^, di^||ttMa.^ 

Ma bisogna incominciare dalle case 

ràir abbiano ca8e^,,sane edj;;,oj(%^on 
?lsìiano contro ogni regola di moralità* 

anìmontìcchiati. 
Meglio se supponete in caso dì di 

• • • • » K 1 
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iovrpttì ch@ alle Scuole Oomun» 
riportarono bellissimi cértificatiittfeP'^ 
tre furono ammessi diversi sdoigio-
ani che non avevano ottenuto il pas 

. • - 9'-:- [• * : -

sàggio nelle Scuote Eiemoniari e chĉ i 
s|:presentarond come provenienti 

, ouo paterr^a. 
Io potrei fare i i a o m ^ cognomi, ma 

mi asiecijgo per un motivo ben fàcile^ 
a dedursi. 'Sm-

Ecco come si spiega questo feno­
meno : 

1 giovanetti (trattasi ^^dî '̂ ^bambiai, 
daijS^ai 11 anni) che f(ir,ono diligenti, 
assiduiî ^^allo studio, superato ^J^anno 
scolastico, andarono a prendere l'oria 
libera è pura dei camui; fuifono la-

tranquilli per l'esito ricavalo durante 
fame 5 dovremo ' pian-;|il*anno, avevano cura della lord safùto 

è^moii vollero infastidirli cogli studi. 

fe^o.de,i: maestri 1̂ ,4̂ 0 vacanze, aui|jin" 
na^^^per r?pigare al maFfatto. ' 

Questi si trovavano in esercizio p 
quelli fuori di erercizio. 

Da qui il fatto che#più negligenti, 
Ì*meno Studiosi entrarono ini GÌan|i-,^ 

arohò esclusi. ' 
Quale assordita peggiòr di questa % 
Un po' di colpa in tutto questo Ì*|j1s,* 

indubbiamente però anche il nostro 
finali 

llle 9 ; poi li si avvèfiÌPch& solo 17 
rèbbofo énCminati in quella mattina 

I che gli altri rltornasero alla I t » 
ifìntire se sarebbero,ammessi. Alia H 
ài rimandano al meriggio, poi a|̂ ^ 
# ' 0 ^ ^ W^er^^^ |nalc^e?y^?r icov? 
" ' ^ '3 annun»i^c^8,V giovanetti^Q^^ 
sono ammllif all'esame orale. 

Lascio ar pubblico il giudicaro. 
Frattanto mi creda pieno dì stima 

suo de»» 
{pater familtas). 

— Fin qui la lettera del padre di 
famigli». 

Per csuj^Q/tiiJro però; Rggion:|^e-
iio come abbiamo veduto alcuni com-
pili d^ì'bocciati e non erano certo 
tttU da luaingaro che ai potesse dare 
ai.lora autori l'aromissiouo^ Tutt 'altrot 

f ' ' - i ' • - ^ ' 1 ' • J I = ' ' ' 

ci; 
ic^p^^a^ioi^ .̂ 

l^arebbero bene poi i genitori ^\ 
recarsi al GiDnasio „e ,rfé ufsu potrob-
berO capacitarsi come andarono rea! 
mento le cose. 

• -

Sappiamo intanto che essi chiedo-
ranno una nuova fies5tonei[|t.p|ijmi [̂ 6̂  

vissimo iiidòn^enììatite. 

',ri K- • 

p .anzi U- p̂ iù 4|4oro3a, 4ell,fl|''^|entW 

# 

ìì-

' • ^ - ^ 

venire un giorno 
nido, cui^lKure tutti 

Municipio, perché,agli, esami 

i ' . i ( !.•:• 

licohìdizitjiie dei ppgrl^ 
guai, ad- esempio, se unp̂  ha figli I 
questi trova ben maggiore difficoltà a; 
trovaire di che collocarsi 1 Olii quelli 
che hanno fidi, e sono quasi tutti, ' 
dovrèbbe dormire all'aria aperta. 

Ma 1 presjq esorbitanti ng^^^jo^ la 
sola diffieoltàjye case <^e ì poveri 
si accavalcano, vanno sparendo; sonò 

iu^^'parltà le" casette-a'^' Ponte "Moliri, è 
Saa Benedetto; pov poveri non vi 

tanto. 
Le case operaie sono proprio lina 

necessiià: cosi non sì può ulterìor?: 
mente andare avanti, e bisognerà fe 
nostri ricchi vi pensino sul serio. • 

' ' ' j ' 

O^ni qualvolta scoppi#^^ùn morbo., 
ecco che se nericonòscéla liecesaitAL 
1 ricchi SI sentono compromoasi eim^ 
precano alla propria avarizia per cui 
corrono' pericolo di rimetterci la pelle, 
ma poi, passato il pencolo, lofnano 
nella prp|>i;lft, «'Wy^fc #^t^pbecu- , , 
parsene, cpme nulla^fosse. > 

Invece la questione dlTfe case ope-fe 
raio ai impóne ogni giorno ĝ iù ine-
Borabue. 

M,^ 

T 

n _ , . i : - . . j - - I 
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sontìfchft ..le j3|,aHaberghed6Ì P e i ^ ^ l ^ ^ 
dai Santonini, del, Portellp^JJqmaa-
diamo sa quelle sOno case, e se vi #^ 

le uommi vi abitinoT 
E CIÒ fa di più risaltare la neces-

JF -f • . •.-

s'.tà dL!provv^der'o alle;case operaie, 

a l <»iiina@io> 
.1 

/Sovra questo d,e 

•m 
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I licatiesimo art^omento da noi ieri solp 
| - , .f , .H. 
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àlfcedo solo ai era astenuto dal. 
comparirvi.. Fin, dalla m%||jpaway.̂ ì?,,a;; 
preso il volo jÉì^Àrcy,so|.to^ il fai-
lape pretesto di comprar nî pv\ ro­
manzi dal libraio dèi luogo, e non 
tìra ricomparso. 

Più allegra che mai Germana era 
intenta a tagliare con la forbici le 

faglie oQ^^fd^^^^^ilJ*^'^^ ^ ^} Pf®; 
dilette; Lorenza copiava iijj'acqua-
rsilo delle mimosa mandate da .Nizza. 
da ^un vecchio amico dal padre. 

all'altra estremità della lunga gai-
vetriata, la signora Daudiernao 

Io zio Armando dr^correvano a quat»* 
trfocchiin, aspet^?, fte;r|p. 

— È singolare che ie^ifiipn si sia, 
j I 

visto nessuno — diceva lo zio. — 
Qp^i aignori ci abbandonano. 

— Il signor Pofltac è venuto la 
sera stessa deiraccìdente a prender 
notizie di Germana -^ mormWà^di' 
stratta la madre. 

levato continuano i lamenti. Intanto, 
un padre di famiglia ci dirigge !* 

: presente che pubbUtìhiàmo: 
• , -- •• • 

Egregio Bxrettor&t 
Le darò le niìformazioni c./Elìa di» 

f^:. --• • 

manda nel riputato giornale lì Bac-
• chiglione dì ieri (venerdì). 

•P^iìflFPPO A «fl'^.aro, dei : giovani 
dutFrrncfii ibile e quello ch'è a ^ 

cadut ^'m 
éMUpi^ strano-sì è che perdettero quéi 

• i , -- . i , . - \ - - y - r i * * * 

S ti*%£? ^•^m — Non poteva fare a mono, ma io 
ho avuto un bellMnvltarlo a restare 
: finché essa scendesse in sala: egli se 
n'è andato dopo cinque minuti di con- ; 
versazipne, È un giovajfte! per bene, 

gnja: non fa niente come gli' altri. 
— Gli sono grata della sua discre­

zione. Dòpo quanto è avvenuto acac-
^cia e nella condizione particolare in 
cni trovasi Garq:^^g|| il coUcquip.,s?^-^ 
reb.be stato imbarazzante. 

— Bene; e di*'tomrìyl^ali? C o l f 
iSpiegate là sua scomparsa ? Non si è 
più sentito parlar di lui dacché lo 
abbiamo lascialo sulla,strada, piuttop 
stn sgarbatamente, ne convengo. 

— 0ì certo, è st^to trattenuto dai 
suoi affari. ^ 
. — Sicché, non creaGte che abbia 
messo muso? 

— Non ne so nulla; ma davvero,, 
se sì; ritirasse, me h^ consolerei. £ 
credo che anche Germana se nacon< 
s'èièrebbe. 'A 

— Anch'io la penso colK Èssa non 
ha. mai,avuto inclinazione per qne-
'̂'i3tà matrimonio, e di Pommeval non*' 
ha brillato ieri. L'ussaro ha lanciato 
indiètro^;;il bell'èi^ttll^^ tìonftìllo di" 
avhi' fìì^lnirato anch'io ilwsuo coràg­
gio e la sua proaonza di spirito. Ger­
mana, di sicuro, non lo vede d'un Q^^-
cbio.iadiiTerente. L'avete interrogata' 
per con î̂ cer© il fondo deWuo pen­
siero ? 

làiche ed in lai modo non. vì fareoue 
più bisogno degli esami di ammissiois. 

^ no. Almeno cosi mi pare prescriva il 
Eegola|itì,0§. acol^fticoV 

Si tratterebbe solo di una piccola 
sposa per la indennità dovuta ai prò-

; fesseria'•"•• . ' • - . • • 
• Credo però che vi sia -'ato a Pa­

dova ih queat'ann? un rigorismo fuor 
l̂ dî TOisura. 

Io, sô ; per esempio un f iUPsayvenntQ; 
4che prova coma ai dovrebbero richift«« 
tmare i signori pl̂ ofessori ad essere 
meno autoritari. 

Gli esami in, ìscritto.^furpnp f |yj di/ 
lunedi, quelli a vocp di giovedì. 

Certi genitorijpregarono persona di 
^^telegrafare sull'esito degli esami in;% 
éscritto, percbè trovandosi ih campaìiv 
g | |^ avr^bb^r^ risparcaiato la noia e 
la spesa del viaggio pel giovedì, nel 
caso che non foMèro ammessi] giot,. 
vanetti airesame orile. 

No" fu pósiib'ilo che BÌ̂  accordasse' 
un tale favore. Quindi nel giovedì que* 
sti genitori fecero il viaggio cogli io-
saminanti. 

Si pré^èntatìo alle 8 ant. com'era 
prescritto ài Ginnasio. 

Colà Si fanno attendoro fino quasi 

timediaifeal'l 
Bonissinial '"-' 

• _ h 

l?ci« Si8»à. — Dunque domani é 
Nclo..M||i||i^li,,aimpatìc(lStrÌ tfc^a- '̂ 
rfflfidlieft di beneficenza ó vi sarà* 
pure la fiera* 

AHP scopo p̂ oi dr favorire il con-
; ĉ qrao del ^jibblic^^ queste feste la, 

speciale fra Pàdova e Dolo, reffiVato^ 
• - i j ^ * • ^ ' ^ • " . • • • " • • • • ' • • • ^ ' ' dal seguente orano ; 

8,88 pom. ed il 22 luglio allo S)]Tm. 
fetale il primo, parziale il secondo. 

Avremo le maggiori maree il'#29 
febbraio, il 29 marzo, il 7 settembre, 
il 7 ottobre ed il 5 noyj|nbre. 

Quanto alle predizioni sul tempo, 
tfe'sognerebbe corifiultare suceesaiva-
mente iu'tti g\ì almanacchi non es­
sendo mai nessun accordo fra loro^ 

.35,:nftln«itl (diff^rsaaskàlwat. ^ 
Alla barriera farroviarla faori Porta 
Codalunga la gente che ne veniva con 
propri cavalli dflfflVsgano e Oampo-
san>pi0rtì dovoiio Rtai-o farraa stamat­
tina hm tr.^ntacinquQ minuti a causa 
delio maaovre doì treni ferroviari. 

Sono anni ed anni che ai grida 
contro < P % ^ vergogna e quoU' in­

veniente, ma non si ottiene ma! 
j - V ' J--

Eppure l'incommodo è tanto tioto-
irio 6 grave I 

pfflwa*©, ^ È stato 
portato al nostro u|acio uni, libretto 

conti in corso eoa 

Mt9 '* 
tftr 

' • . • ^ • : ' l^^ -' 

ZìOtìì 

i^fMegozio, Chi l'avesse smarrito e 
desiderasse ricuperarlo non ha se non-

-''3. \*'-f.' 

a passare da noi. e 

Dolo . . , 
liésso d'Artico. 

; Ponte di Brenta 
FadoPU S. Sofia 

o ' , -L ' 

^ • 
• 
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Pado>;i S. Sofia 
Poht'eài B W i ^ 
- — ; . r y h'. i i , 

.Fieysò d'Artico 
VDolo. . " . 

Il f 

no 10 
part, 

• * 

9.10 pom. 

9.33 » 

9 51 %. 
10. 6 arr.* 

ft 
i:^^S0fi! 

4.18 pomi 

4:38 
4.52. 
5 -
5.Ì4" arr. 

ramella fa invitato dal gbfeSjtato pel 
, miHucnento a Si^óppa^offi^lbaiaFia 
^.Viit^rio, k ouiViiiaugisrazione avrà 

luogo domani, tf voler intervenire alla 
E 

Accademia che noi Teatro di Serra-
valle verrà data, in tal^' circostanza. 
Lo Scaramella accettò subito l'invito 

s-

, fattogli. 
^Wl";if.̂ * f̂c^_, 

P^..--sierfraie:iO, 
11 del mattino nella strada dalla 

fiiilfÌ?Ga del Santo aiPalbergo del Pa-
^adiso ò dalla detta Èasìlìca a queìlft 
di S. Giustina, venne perduto dà un 
signore Parigino ut^ologìod'org^^qon 
catena pure d'oro del valore di lire 
cinquecento; 

Chi avesse trovato questi oggetti 
esli por.tas^e all'ufficio di P. S.ner i-
cevera competente mancia. 

àu 
i ' - ^ ^ ^ j J - ' 
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—-Non ho ardito. 
inn 

— Perchè temete che vi' abbia da, 
dichiarare nettaraejcite le sue prefaS 
rehze. Anch' ìoi]o-temOj ma, tutto vai 
meglio dell! incertezza, Mi pare vai 
nutò il momento di conf'*''garo vostra 

r" 
j 

figlia. Voletw che io la rlì:ami^?\ 
— Slj amico mio; ma voi mi aia-

terQ|9„.npn è vero? 
-— Sì, volontieriss'mo, Ge"manal 
-7 Ecciomi, zio; — rìRjfise la rar 

gazza. 
£ accorse dall'altro capo della ser-

ra, con l'occhio animato; P^apellì un 
po' in disordina e il sorrìso Bulle, 
labbra. 

! . . I 

"^ Che faccio gravi I — esclamò 
ipguardando la madre e lo zio. --?iiSìi 
direbbe che vi siate costituiti in tri­
bunale.por giudicarmi. Di che cosa 
sono accusata? , ' 

•— Ma,sta seria una; volta per ca-
BÔ  e per principiare dici che intendr 

^cfftiro ^diiArturo di Pommeval. 
— Un direttore di ballo, un ac-

compagnatorè at '̂̂ '̂pianoforte... tutto 
^quel c^^ vi piaq^^jl, tranne uh^%a- ^ 
rito. 
• — Meno male^s,.,que5to ai c K ì t l V 
parlare. 

— Avresti dovuto parlarmi così 
prima— eaclamò la signora Dandier^" 
ne. •— Era inutilfHusingare quel gio-
vahbttb e^a una j^^fessa che |tì,(M^tó 
volevi mantenoro. 

EecjrUamò i padQvani; ad approflt-
tarè^numerosi di quelle balie giòrna| 
te,i tanto più che le feste prbtóettòno 

.. I @s^g©l̂ l:dÌoie)ie@a&a8 che ver­
ranno man4aVi all'EspoBiaionéWatì 
e p a rimarranno esigesti qui in. Pa 

riuscire varamente 

ìi^l 

dova fino,,al grpxno 16. 
li'alìiìt® flSs®,^.^ Gli astrologhi 

t̂ non sono mli in ritardo. 
Ecco alcuni particolari, inlprnor#aì̂ K 

fenomeni dell'anno venturo: 
• ; i 

Gì saranno, tre ^eJìssi di sole; l 'il. 
fabbi^aip, V81%'i« V i l ? a^òstf^^ 
eclissi di luna: il 28 gennaio ali- ore 

fgsTiOSBl€9».,;-r̂ . S t a -
mane dalla pescherìa agji Eremitani 
è stato perduto un portamonete con, 
entrovij venti lire, un . a ^ l o d'oro e; 
ùrivigliatto del Monte. 

Chi,?J';f^e8se trovato e lo portasse 
al Municipio farà Un'opera doverosa, 
anche perchè trattasi dì una povera' 
donna che aveva appetì a riscossa 
quella somma per lavori cui si de-* 
dica.; 

é 
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- -Non ho promesso nulla aflttoii 
Ho dettò che avrei riflettuto e..., 

Ed eri KÌàpcrfett^amente decìsat 

©rtassa'^.i^aiorr*-Nella notte del-
al 29 settembre, in Gorgo, frazione 

del, con^une, di Carturay ire epono-
sciuti con rottura di una fit^ira si 

: introdussero; nella ctfSira dei coniugi 
Angelo Piovani e Regina Milanetto e-
stgendò la consegna di denari. Essj 
si opposero e allora uno dei latori 

interruppe ZIO 
' - ' l ' i M?r iì^M-

'itfi-

m 

^ ' ' 

„.4Perch|,ji^|j, tergiversato cosi? 
•T^Perch'è volevo che il signor di" 

iPbmm'eval sposasse Lorenza. 
— Sei matta. 
— No, giacché leì̂ '̂gli vuol bene,, 

lui ' r ha a m a t « imM .»(Jeì-; ^M 
: volete la prova ? Guardatè^^fìfpjien- ; 
fi«te]f̂ iM»'"vódere.̂ ^^ • 

— Germana fitta 0 semiriàscosta 
da una delle casse che il droghiere 
non aveva potuto guarnire di aranci, 
vedeva qi^lio.che"^accadeva nel giar­
dino davanti alla estremità della serra-

JLa madre e l̂o^ zip, seduti in fac-
licia a lei, non eMero che a cliinarsi 
un poco per scorgere il signor 
Pommeval, che andava adagino ada 
gino lû ogo l'invetriata,' 

T- tìa veduta Lorenza — ri 
Germlril'^bttovoce -^ e crede che 

\ _ - ' •_ 

sia sola. Scommóitiamò che entra in* 
punta di piedi e attacca cbn lei una 

is^oavtìrsazìone spiogutiva? Non cì ra.uo-, 
viamo e aagfOi facciamo sentire. Sarà 
bùrìosR. 

La signora Datìdierne fo'nfuUò con 
una occhiata il cognato, che borbotta^ 
fra' denti; 

—* Perché no? L'altro iosi, alla 
line della cacciaf 11̂  signo!P*Pommeval^ 
pareva aesaì malcbht¥n|4r Non oj;! 

5 

rincrescerebbe di sapere che cosa 
abbia; p^r la testaffÒbn costui tutto 

La serra eraj lunga come il corrj^ 

r - - ' 

I . • • -

--. y -

ilo d i ;g |o f iven to , e le piramidi di 
vasi di Gofi sovrapposte agli scalei 
nascondevano il piccolo crocchio a 
consiglio. 

ir bell'Arturo non ^^pya piiJPli'tt- | 

/d^ir t l tn 'bel l imbust i d'Àrcy. Avova 
gli occhi abbattuti, il volto scompo-

.-|J,_; • . 

Sto e, sintomo più signìlÌGanta di 
tuttì.gll altri, la sua toletta non era 
accurata cpme al solito;,̂  
; Egli iooltravasi col cafp^USjn ma­
no, mentre Lorltz8,ag8Wa nel !a-

,î ŷoró, non lo vedeva, Qnando essa alzò 
il capo, ei le stava innanzi. La.gio­
vane impallidì,«sa,non si mostrò tur­
bata. 

Cercate dellPmamma, s igWe? 
essa (ìhièle ifreddamente. 

— No, signorina ^ risposo di Pom­
meval in tono sommesso e triste •— 
siete voi sola quella che cerco. 

Davvero? Che aveto dunque da 
dirp(iì? 

— Non lp||ndovinW'? 
letivò afflitto. 

Vengo a chitìdarvl perdono. 
PerdonoI di che cosa? 

{ContinuaJ 
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imx\& ftìfmo ed un^ é W una cHfavé 
a p ^ u n cassetto e rubava lire 340; 
p ^ s e ne andarono. 

Fa arrestato sVcconae autore del 
fatto certo Fabbian, mediatore dl*̂^ 
gavolenta e ai ricercano ì compii-
ll^tierti Galeaaao JpUtì-^ è Ì 'telló 
tioacchino di Voltei Bartìzy ; è ch | 

icchezz<ó 
" i • r l 

5Ì 

Uh 

» 

m 

avevano tre giorni piima 'pagale al 
^Ptovan lira 102 por.ttva d'a essi" a-
cquutata; 

i*siaa;a fucili Porta Qpda^nga do,n 
ìTjatsi (Domemca)da!le7 alj||10 Gjrjnde 
Ooncerto Musicala eseguito dtfi fratètli 
ciechi Carlo e Vittorio Do Gerstem-

, , . - - . 

lirand. 
Fra gli scoltis.^imi pezzi, vi, sarà: 

i. goncerto. Originale per violino. 
^Adagio e tema con viirìàzioòi per 

ocarina flauto, 
% Pezzo! variato pjér Fĉ gQ'̂ l̂ fe ffan 

cese. 
4 Valtz^r brilluate per Zoffolo di 

latta semplice. 
--, 

5. Am Mm'^^ di Schubert pfr 
bassetto. 

aJ&ìa'Ol dif ~ Un vecchio e buon 
_ • -

servitore è severamente strapazzato' 
per un nulla dal BUO padrone, che fi­
nisce col domandargli: 

-^ Qhe'cosa potete rispondere.?. 
— i j^e bisognerebbe perdonàreqi?|iL^ 

<;he cosa ai servi che ne perdonano 
tante ai padroni! 

SI calcola a ò>roMt5^ msill 
'importo del premi e rimborsi no& 

reclamati dai possessori di cartelle di 
vari Stati o Oo-prestiti émlUfl 

oauni ,di Europa. 

.d;ital'di lì • aii?3S--£.-s-. 

à 

._.*...^|.yvi no 

V̂acèb&i nelle éEisfìe 
alcuno SI presenti 

a farne ripl̂ ie î̂ ta. ^|,x^iaandosi i'e* 
^ca di prescrizione dir una ft%^^^^ 
9 i premi Hono invitati \ possessori 

t«Uì di cartelle dì qualuni^ue PrestitQ 
t^rtto^ ^fii^^ò.che n^zÌoQalfl',ttd iiivifce 
alla nostra 0itta Una C;i3 |̂t|̂  J\^tiftta 
ctìi numeri delle delle prpurìa cartelle^ 

La epesa d» veriflca e di cent, m® 
'3S-'^"^sal' ®mri©Il i», /• . , '. ,' ..̂  
Pagando U diritto lìssp a^^uo dt 

^ Ì J , t i i iR per un solò ì^restiio e di 
Bit.. 3 per lutti i prtìsiiti, la vonOca 
sarà continuata anche, p,^ lei future 
esiVàìEibnl ed ogni viiis'ita sarà comu­
nicata ai clienti con tutta sei7rete%9a* 

^tle; ricme8tar.|i;;éĵ .̂,î eUorî  uMî re, u. 
francobollo per là risposta. 

Roma d^ Pia^zG^ di Pietra, 

3-

lì fonografo ia^ praljtìja 
Lu stampa^mevican^ ha.iMMMiU> 

con gran campiacénaa che,il fonografo 
doli Edison è alla vignia di diventare 

f ^ ' j : . 

-ÉL 

iBoIBe^éiSiist» bel i le Sfiato CÌw§I® 
del e!..O.ttQbre, 

t Maschi N. 0 • Femminei. 
ri 

[?Saitr§a£4«£B&Ì. — Odrrar^ £KÌ4ÌO 
dr vaieutjno, merciajp^l^Visuovo, con 
^G;;?areìlilÌìfìsabetta^(mìarlp,^ sarta, 
nfb'ile.-

Colite Piet^* di G. J?., macellaio, 
vedovo, con Fmgardi Emilia fu Erme-, 
Eiegildo, nubile^^'casalinga. 

Tartaro Giovanni ifu Benedetto, cuo-
eo, celibe, con Della Giustina Mirif 
di Paolo, casalinga, nubile. 

Rampìn ,Qjusepp.e.„di Leopoldo, a-
Se^l^l3e]ibe, con Piva, Giovanna di 
Marco, benestante^ nubile. 

]̂ B©s>'̂ S,.,—?..Sartie Giacomo,di Fe­
derico, di anni 1 — MenegalsìrG. B; 
di Francesco, dì anni 3 — Dal Paor 
Eugenio fu Giuseppe, di anni 44, do* 
fììQ3tico, coniugato — Gardeibn h.n-
gm fu Giovarmi, d'anni e^^^Mit^r^i 
vendolo, coniugato -^ Un bambino e-
sposto. 

Tutti di Padova. 
Giacometti Dal Porto Fortunata fu 

Ang6lo,i^di anni 39, casalinga di Ron-
eaJaM6K(P' S. Nicoli^.; 

tj' V strujnaent Assén^ia 
e i8î  uso comune, : , 

Questo miiiiî biie apparecchio^ che 
destò al suo apparire tanto entusiasmo, 
non ha cessato, non ostante la man­
canza di; CQCQ^ticazìàtfl|pÌ^ii1;he, di 
essere il più singolare e forse il più 
importante apparato della i^sica mo­
derna. 

Kóii ek̂ ànò̂  fefbiggUi alle osser^Whì 
dei curiosi, né J^^collpqinl della giova-
netta còl sotto.^porti^ nò le fatiche 
notturne di ùosmf^ e vi fu un gran 

, l irp tra gli efacceiidati a ì& comari 
del paese. 

Grande subbuglio; la benemerita 
arma eMmpadronisce della cosa, la 

^fretura se no commuovo, viene pra­
ticata una v|8ìta ai cimitero, si trova 

,^^ ìQ^iì. smossa di fresco, vi si inette 
à̂  guardia ur| carabiniere, e quando 
imbrunai ^̂  , brigadiere assistito da 
pB^reccbi testimòni ordina a! becchino 
il disc'ttefiasiiento di ciò che fu de­
poste nî ll-a fi>ssa recente. 
,t\ pbver*uoÈQo, cui era entrato \a 

corpo, una tr|toarelia da non dire, ma 
lediceva l ' a f re il momento in cubisi 
era lasc,iató'^|vincere dalle preghiere 

jdellà^ bella ragazga e i^ndava aloianac 
caadb, che 4'svolo mSf' potesse na­
scondersi nei céfàno fMlé. Quando, 
un ultimo colpo dì vanga lo mette 
allo scoperto, e il brigadiere con aria 
ditirìò.nfo, impadronendosene, vi legge 
sul coperchio — ienmj C... '— Ah, 
non v*è dubbio; si tratta pròpi;ì^idj| 
Un ìnfiAntìoidio. 

Si lavora per aprire il cofano, tutti 
fanno cerchio intorno, e con cupida., 
atìèta attendono \K momento che if-' 
corpo, del delitto si renda palese^^fi-
nalmenteìl coperchio sa!ttt„>. Oh ma-

^ ravigììaj^jl: cofdno contiene un cada-
yéJce la caî  iestà riposa bene comipo-
W sopra un étllÈil|b» mî , è il cada­
vere d'uaa cBanettal 

inunciasi a dfscnvore la lunghezza 
déivnàsi dftijSlìli presenti. 

luogo, Eyli Hmìtoasi semplicemflnto a 
riW.?re cià,̂ c.|ie,,,avfiva già dichiarato 
e che noi puro abbiamo confermato 
insieme a tutta la stampa seria d'Eu­
ropa, che cioè del Vaticano non erpsi 
parlato e che esso non poteva essere 
argomento d' una discussione interna-
zionalo. 

i r colloquio come è descritto dal 
redattore, della Gazsetta di Eranco far •: 
te, con a^tliità giornalistloa e intona­
zione simpatica perls^l-onorevole Crispi, 
potrà essere letto con interesse, sua 
non risponde che ini (|uosto alla verità. 

Y-;iL" 

•̂  ^ -

• » 

a r i K l , té — L'inghìlleii 
proposto alle Potenze di inviare 
navi da guerra nelle acque del Ma* 
rocco, per proteggere i loro conna-
sìonalì. Una coffllàta e una canno-
nìera distaccate dalla squadra fnglj^?-
del Mediterraneo, riceveitcro o r | & 

^.^di^recarsi al Marocco. ' 
^ -^ Il reMi;>9 dice che TaeciìrGl© 
completò fra la Francia e la Spa 

|circa le eventualità nel Marocco. 
••, lisis^llra, '^, — La Beuter Office. 
pubblica del dispacci da Tangeri da­
tati ìersera qbe esprimono la i^^raam* 
zione che il sultano è raoriò. , 

Wm-rì^t^ 1, — La Franci£^,^ftivier4 
?È>ai3|a;anfj;t*i-t la corazaata CourWh • 

Klii4rl(ii, 1 . — Le ultime ÉGf>'^; 
dal Marocco sono gravi. 

Oredesi che il sultano sia mérto. 
Grande agitazionQ noi' CabilU alllfe 

fcontfieifa d ^ 4 f t # l ^ eh© hsnno iper 
candidato al trono il princìpeOvash^a. 
Essi mostransi amici della Spagna. 

- . • J 

m J'J 

T 

n • m^^ '.^^ J i _ j 

È atteso fra breve a Roma ìl Ba­
rone De Bfuk, il quale anticiperà il 
suo ritorno per negoziare come cfp&^ 
della Delegazione Austriaca^ insieme 
ai negoziiitori, che vorranno secotùì 
da Vienna, il tratiato#4i;;4frC6mraercio 
coli* Italia. 

Appena giunto il De Biuk sarà ri-
eavuto dall' onV Cnspj. 

Per parte dell* ffalia,i;|:nego2Ìatori 
l^pniìóleeme per la Francia, gli ono- , ^ ^ ,, 
revolWuzzatti, Eiiena ó Brailia, ma^p F. ZON, Direttore responsaUh. 
naturalmente sttiranno sotto la dìre-
zione degli onorevoli Crispi e Gri­
maldi. 

E' bene notaiicjĵ ^̂ che gli QprevoU 
Luzzatii ed Ellenasono già stìRi%^l'o 
scorso agosto a Vienna ed a Posth 
dovè hanno preparato, diremo così, il 
tef^no, ad una facile seltiliMèfQae^ 
Bti negoziati ormai saranno di breve 
durata, ed il trattale verrà^^,Bmiebe-

|:i0olmente concluso con sodaìifasìbne 
di^ftmbe le parti, prima del Gennaio î  

. 1 

. 1— 

il 

' • i h . 

• ^ 

i : / , ^ 

ed ogni iniveterata malattia segfet». 
di ambo i sessi. Guarigione ga>'ànfelt& 
in venti o trenta giorni mediante f 
sòfo uso dei confetti vegotali Costaaau 

(Vedi iW P a g i s s a > •h 

•:f:M^!^'- 0 adunque ali! notìzie dei 

mm^i 

l.lUUfiLfi 
? _ 

n^ 
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Padova 8 Ottobre. 
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Iimerlcanii s^Sl^ft 0^i\ si 
gnor Sùmcp^^ TaintorfM*anti,co.^ socio 
di Graheim Bell, Pinvontorév dî l te-
lefono, sia riuscito a modificare il 
fonografo; dèllll^diaon iri modo tale 
da trasforrmarlo in un artieojo oom,-:| 
merciate atto- a fare una seria ed 

.importante concorrenza alla Steno-
.r; ufla ed a tutte le macchine a seri-
V fi''»vpresentl e-future. 

' ' ?̂4%tat< '/ incot- nent i re ie 
^tli';oìtJì cht' si manifestano nell'im-
piego dei fogli di stagno e del cìlin 
dro a móvimehto combinalo rotatorio 

i,,|§ittJUn.̂ ,o, il Suiamer Tainter pensò 
^i sostituire a questi d'olle strisciolìne 
ai carta ricoperte di un leggierissimo 
strato di cera indurita avvolte Hi* ap­
positi., qiljo^HeMi^mobiii; : 

Il meccauisHiP è semplicisslipo ed 
il suo funzionamento è analbgb#a 
quello del fonografo deir Edison. 

Peir mezzo di mi;, moyimentq. d'pro 
o di uh piccolo' contrappeso 

si fa svolgere la strisciolìna di carta 
facendola' lentamente pàsdaré eotto 
Itìletto fonografico. 

o r lando . nellumboètaturaì^el fo 
nogi-afo, r azione delle ondsPèonore 
che> escono dalla bocca fa vibrare 
la piastrina, e lo stlllettò, che fa corpo 

i con eS^^^ltìVando simultaneamente 
^alla emissione della VR ê, imprime 
'Sulla strisciolìna di carta preparata 
una serie di traocie o dì solchi più 
0 meno- [irofond!,; che costituiscono 

^là ^rip^reléiiazionfr'grafi dei i subn i 
emessi nella imboccatura dello, stru-

Raccomandiamo, a tutU^nostri 
corrispondenitÌM cose importan* 

La brevità 
La cfìiàrezza s^ecialmmté' nelle 

indicazioni dei nomi e dette cifre, 
originali séritti sopra una 

sola facciata^ delle cartelle. 

^lfii>^'Li»"'^ 

r 

i 

Ch 

nento 
--P^'^'i ^ , 

l^i: 

- i 

- • • : . - --'i.!iii-l 
— • • ; 
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/Nòta giornaliera) 
v.^;"^j"b."ijL^i,i|":iLV-. 

l ì f l ' 

«Nèssuhb é' si compiutamente di-̂  
smgannal^,,4et. moftfe^yìÈrilfiQatsce:^ 
u addentro, nò tanto l'ha in ira, che, 
guardato un tratto da esso con beni­
gnità, non se gli senta in parte ri 
^^Ifiliiato; come nessuno è con '••i- • I j ' k - f . , 

I solchi così tracciati riescouo per* 
stid^tamerite nitidi e distinti quirfdi: 
^fWsBlhdb soao io s t i leW di •luii. fb.t 
%ografo qualunque queste stris||olin6 

)̂  .arta. si ^ìuà, con tutta facilità, 
ti.ii.uere la ntìroduziS'ne''fedéle delle 
onde sonore o musicali, con una chia­

rezza ed.una intensità molto'marcai* 
Mercé dunque ^uestp semplice ed^ 

ingegnoso apparecchio, la riproduzione 
lUlla parala, del canto e dei discorsila 
potrà>;^elfett¥aic^i in punti lontanissimi,^ 

; senza-il concorso (^l^cpidultgp ele^J 
tricì, bastando a taleì uòpo trasmet-
tere ;per posta le atrìscioline e porle^ 

findi sotto un fonografo qualsiasi. 
Se le cose stanco efr^ttivamente 

come le descrivono i giornaU ameri 
lucani, si deve convenire che^ la inven* 
elisione ha una portata r^lflivamentò 

.'iflnde, WntB'^più che, a detta dell'in-
fventortìjv le,,3trfsciolìnQv: prepartUe co^ 

,.. ; . onoscimo stano pochissimo e che possono ser-
^^»%^i malvagio, che salutandoci viro per oitìl-wodusioni. 
<iOrttìsemente, non et apparisca menu 

-4 Salerno, Nicolt^^Binardì,' proprieta­
rio di: una fabbrica dì siovjglieWàvevà'̂ ^ 
adibito una quindicina di oberai, per 

Uà maggior' parte donne, df estrarre 
della' crétai4ft un terreno argilloso 
poQOi lungi dallo 3taibi|ÌjE)ajnto; se ne 
era scavata tanta d^ formare una sp^m 
eie di galleria di oltre dodici metri di' 

. diametro ; ma non si era pensato ad 
assicurarne iri alcun modo la yoltà. 

Continuando nel lavoro, improvvisa­
mente la volta crollò e rimasero se­
polte, oltre le due figlie del Rinaìlìj 
C à ^ é l # e Teresa, anche Teresa Spi­
nelli, T^esa Gera^ifl^,^i!^|;^i^ìo che 
dirigeva ì lavori, certo Elia Antonio 
Rinaldi, parente del proprietario. 

Ieri r altro ci fu a Madrid un ammu­
tinamento di sigaraie, che scesero in 

' piazza gridan^p : 
\ -iii^Abbassol V appalto I Viva ih' go­

verno! 
M î̂ Q'uesto ammutinamento venne pro­
vocato dalla cattiva quaUtàMWaÈac-

>^%4'̂ .̂ '̂''̂ "̂ *''̂  '̂ ^̂ ^̂  nuova Gampagnia 
, appaltatdce. 

Dovettero intervenire il governatore, 
e guardie di polizia e una compagnia) 

di fanteria. : . 
Però verso sera il tum^j^^l^^sdato. 
CsKB&is'i» t lis*igi!ia%l|* — Sì ha da 

Budapest in da t ac i ieri: 
lia causa del tìrìgantaggio che in-

fiensce ner comitati di Somagg, Zhla 
e Veszprim, vi fu pubblicato'!un giù-

,dizio statario. 
t J X a gendarmeria è concentrata nella 

foresta di Bakony rifugio dei briganti. 

4 

4i8icurasi che la prima pietra plf 
monumentb^à GiordanHj, Bruno aii|à 

^ col!oc;\ta :;»eV giorno delta coiBmem^f 
"\ ra^ioòQ di Mentana iri campo dei fiori.' 
[ Q u e s t a almeno sarebbe la intenzii^-
ne deLco^|ta^Oj;^a si-, teme, che ._ la; 
maggioranza clerioale J,6l consìglio re­
spinga la proposta delta concessione 
dell''»rea nella piaj:za stessa.; 

Il Tofjjnia vciriiebbe per ci6 riman­
dare; lÀ trattazione della questione 
Bopttante a tempi migliori. 

Non così Crispi, il quale dosidora 
^sja rÌ3bltH4,con energìa e neìpiù breve 
^lempo posaibile. 

tri di 

P A D O V H 

!'• 

sa 
_ rj 'iJ'p^L--

-••i\ 

i mio sitóto e 
.-. 

miS^. 

è©I) 
iSffiuMa, 8 ott., ore 8.20 aot. 

L'iipcogUeaza a Crispi fu la piU 
*coì'diale; egli era conte.ntisslaio e 
si mostrò iìducìoso sull'andamento 
delle faccende politiche. 

= Oggi; Consiglio dei i^inistri, 
= Notizie gravi dali Sarocco;^ 

temesi la Francia voglia approfit­
tarne per occuparlo; l'Italia e la 
Spagna vi si opporranno risoluta­
mente; la'Spagna concentrò ormai 
truppe a Cadice. 

=="La salute pubblica è orm%l 
eccellente anche in Sicilia; pochis-

Io" sgombero de. .,.e,̂  
per ^oBlegaate f̂  
aUra Wm 

altro réisio 
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{Agenzia Stefani) 
Atoai©, "Sf, — Oggi Irjcupis e i 

™'n>s|4 degli 9stesÀ,ie dilla marina,, 
f restituiranno ufQcialmoate la visita al 

comandante la squadra italiana. 
W©rSle©5 "St. -^ Il Berliner T^^ 

ge&^aU ha per dispaccio da ̂ gma, che 
il principe Rodolfo d'Aus.tria, ha an­
nunciato ìl suo arrivo a Roma per ìl 
giubileo papale. 

L _ 

-j^. 

sia domanda che la durata aerpoten 
pe^proposto luogotenente principesco 
russo in Bulgaria, aia di sei mesi m-
vece che di quattro come proponeva 
Sa Turchia. 

E6 « m i l Ma«3^8S®ÌtW; 
M''©s'a» per oggetti di Chirurp'* d*»-*-
tistica|#per denti e dantiers m ^tm-
od altra corapo^ision*'; 

t 

€i Q -va . 
lOffiialone e e n f r a l e , r i -

' ' a p e r aiRlIeiàlià 
©iieisfì la.. '.̂  

Per le trattative rivolgersi 
^^*^^énte ai Bacchigtme, 

• ^ i ^ 

i-r L 

dì 

a i 

fiìftlvegio che innanai. Le quali ossero* 
viizìoni vogliono dimostrare la de* 
Wìasza dell'ubimb, non giustificare n4i 
^ malvagi, nèMl^roondo. » 

(G. Leopardi). 

SUL GOELOO.UIO DI Gì 
COL REDATXflRE DELLA 
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Bue gloral d'un almanacco 
® &U^hve Sabato — Muore Alfieri 

V., sommo pootu tragico, d' Asti. 
1749-1S03 — S. Brigida. 

^ Oft4<ìljE*© ^ Domenica — Nasce 
Croscimboni G.', letterato di Ma-
cerata. 1728 —Maternità di M Ì T . 

In un Comune.',..,della Prbvihcia dì 
Balogio d'Emilia qullche giorno fa 
r ^ giovanetta abbastan;ca appetitosa 
E L^«IW^* sul fai" della sera con,pj|,^^ 
cassettina sotto ìl braccio al becchino" 
del luogb ei4ò scongiura dì^^vòlcre ih 
un lìTOrflainato pultp del pubblicP 
cimiterQ«^jÌy>'»'are la misterìoqa cas-
Seltma. Il becohìsio si arrende, si reca 
nel cimitero o al romantico lume della 
luna scava una fossa, e vi depone il 
cofano. 

i'/.-

'OmZETTA DI FRANCOFOETE 
La Riforma scrive; Il telegrafa ha 

segnalato la conversazione del redat­
tore della Gazzetta ài Francoforte, col-
y onorevole Crispi. 

IMA visita del pubblicista tedesco av­
venne Wfàt^tì, ma avvenne néllnomen-

i stava per partire-torin CUI 
I •-•'.. , r 

I»ttr!gff"S. — Miiaster visite Flóu-
rehs e gli conitgnò c ìnqtp |amila 
marchi polla famiglia Brignon. Di­
chiarò che un'istruttoria èiiaperta per 
EtEìbiiire la responsabilità dei militari 
tedeschi implicati nel deploratole in-

-r "•Jri; 
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i\\l i n F r a n a l a 
Panfig;!, 9 . — G^n^fermasì la vojd 

che il generale Ct\0'arei, uno dei due 
sottocapi dello slato maggiore al mi­
nistero della guerrajwfa destituito per 
tpiRffiao delle decbfaziflnì della legione 
d'onore, 

Diirò pochissimo e possiamo dire che^l^^^^P^probabìlo che il coloauello Le-
essa non riuscì tanto un. calloquio _..smaìson rìtnpinszerà Cefiiirel com® 
quanto un sbìirciqtìio infecui il pubw^* ' sottoeapj^ 4ollo s**tó maggiore, 
cirfta espressWipfte idee e fece al- Spitelo il 2V«J^^-Glffarel sarebbe 
cone^.dtìli6%ìchìara2iouì che scambiò ptolto di attività per la SÙià;-condotta 

privata, e la situazione Èmbaraszata^ 
"dei suoi aff4fei$>i4̂  autorevole giornale 
fiioa crede che egli facesse csii|eiker 
delle decorazioni. 

Allievo del Prof, di Dentistica aUHImvm'Ià. 
di Viaitna D.r Scliaff, gà'per 13 anni prima. 

Assistente':«Urdèrìtisl( accademia 
D.r cav. Szotz, Vi asdy e Mm in Vìfmnt. 

lircf poi corsie pronundattì da Crispi, Que 
sti naturalmente^ non poteva nò veni-

ai u-

; Specialista per otturiUnre dì Denti . . 
Applica l ^ e u t t e P e n i l e i ' e SQ . 

condo la nuova invenzione senKM^ 
ftoloifl . 

A^ll B^f!-.tB£MÌtant'̂  
v^ia Arena N. 32ls'tJÌcÌno la Dogana. 

Presso "la Ditta Drucker e T* -̂. 
deschi, libraio in Padova; si venrì^ 
al prezzo dì eealt. ftOl'opuscolo, 
dell'avv. CARLO TIVtRONI mi 

Jn l : 

re coni.ml.ft̂ r̂opt» 
sarò utta forma,,4̂ 8dictì¥Ole e fuori idi 
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testò pubblicato a Genova. 
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per l'Estero si ricevono presso A. MANZONI e C, Rue Choron, 16 Pari^ti 
? I v 3 

e In Milano 

Srf'.^i'ì. ' 

pressoio. MANZONI e €., Via della Sala, Ù ^ ^ R o m a , ^ tìi^^ 90-91 --̂  Nap81Vftlazzo Miinicìpio. 

m p •k, Angolo Tiaìabh 60 4 

^- • 

Guarigione, ^MÌÌH» in 2(ì|t 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Coetanzi,in 
S08tUuzi^ne4eUe candeMte. I tnedó segregaho inoltre le arenoUe, tolgono ì bru­
ciori arcuali, vincono ì flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente le.goocetts 
di qualsiasi data, siano pure ritenute incurabili. — lEfetto constatato da una ecce­
zionale éoUfizione dì olirò duo mila attestati fra Ietterò di ringraziamenti dì ataswa-
lati guariti e certificati medici» ìi^ttitta l'Europa centrale, atti attostatr visibiU metà in 

- - - - •F--J=^ V . • • V , 

^I^^HI^I^ÌÌMÌJÌW .iiii^^-iSTi^ilL^ii^ 
•m ri'^. 
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RappresentanzajiPeposito.,pgr4utta la Provincia 
TTÌ ^iii3^in.i5rTASX 

p iCj^e 
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Per la prossima commemorazione del defunti 

' ^ 

A. 1^ mWéWiW nm€ nmu li 
- -f 

H^' i i ' l '^ '^v^ '^ ' - ! : ! ' . ' . , ^ _ r . • - . 

ìSPllchiesta spedizione pacchi postali di scatole^di 
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Parigi Bou]MS|àAtóér^t''38 jBdJa Baltftzzi 26;̂  è metà' in Napoli presso 
*autoro Prof. A; Costanzi, via Mergelliaa^ numero 6 vicino al Dazio e garentito dallo 

stesso autore agli increduli co! p»g.!meriTo dopo la guarigione con trattative da con­
venirsi. Scatole da 50 confetti, atti allo stomaco if più delicato con dettagliata istru­
zione I^tAW' Vendita' presso tutte,j,le biiorie farmacie e droghert© del regno esigendo 
»n cjllMfla Bcattola un '^^chet t«orata cc^l^rmfttì^kgrafa in nero^^ell'inventore. 

In l̂ îsS^wia proserò là Farmacia C^iaaialfo. wla. € . € lo liscia le» cbe ne fa ta 
Sppa'X^onfl nel Rp^no m^Hinn^f^ ^nmpn^n rìvi:.^(int, 50 ' 
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Speciali 
'i^B dftassARS BoNAciNA di"Milano 

--'f]a'ì'"!.-^!f.?î |ri!->]n .̂''̂ :̂7j'i-^f ĵ̂ .'i'\i--^> '̂:it'? :̂'.' 

•-Il 

' • Prodotti delFOffiètla di S. M. Novèlla di Firenze 
A sn^w iseai ìBiei»e..e 

' .hihi-;-
essali e Ilo2!%e m 

'^^ Seti2^J — •>lW^ 

t a e i i e II 
• 1 , 

A 
• - . - I . - I l i -^ j ^ -^-- l |V, ^ 

ti ed E^t€re 
- i n i ^ : I. 

il libro rinoinatiséìiTìo dèi Dott. Giuss. Tomascbeck: IN'§;ai§i ^ e i i i l a l i g struttura 
6 funzióni, loro iMìÈiUe^e me!,tM'new g g i a r i r i e » con molte flauro,-^^noi ùm 
farsi m ffmmmm zn&v^opfWmme.Jmro utilìfii^o per uomini e donne, che 
sofCronòjsp^i:, ÉìEaiaéii© s e ^ r r i f ! , per Is^iptffèii^ss, sc*r0f^^te e MBalafti©-
s i f i l i ^ i e l a e . Cura,:ra4icaìe"à^nche pi 'corriit iondenza, senza ffstnrbol Al prezzo di 

.Jt,,. 3 — presso tuÉraiìBt^ai o direttamente ^« l^ l^ f f i i t l è t i t ì r a r ì a , Napoliy Corso 
VittorJgvJJmanueìei^SiX&edigrotta) è anche p r è ^ , l'Amniìnistrazione déP giornale. 
Il Bacchiglione. 
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Riput^tissinoo péOTaWstWza con cui própt^^nò séMpre ir métì^sìiSb pro-
gramrtìW'^politico e per la còjripeten2a(||òn cui sostiene gii itìtei '̂efei morali e ma­
teriali del paes^^^aiit»,ene: quistioni ijì^^rne che estere! Le ip t i , le scienze, fé 
industrie, i -comn^rci j ' rBgrM ogni.^assima é <fgni nìitìma risoiràa delks 
fope nazionali, sonò argomento dfl|ai§iJa più sollecita considerazióne. 

- I 

ScèlM/Ileìisis 
- T ' - : ' , - • • " 

Corrispondenze, ^ e r ^ i s s i o 

. 1 

in appe^(iic;ei^ italiani e stranieri."Wai'i©*à d'ogni f^enere. 

^ 

rasa€*0 f iar t i^^isBare copiosissimo.: 
h 
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iieiito normilg alla RIFO . ) 

I J . $ 4 l ' I Mj.tS) i l SéBiiegi^ré' ̂-^m' 1J, ® i l TTr i i i ies t re 
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Ila trasriortato=4l SUO.Esercìzio, dalla PiazzìJ delle Erbe N...362..alla YJa Santa,Giù-
liana Ni-̂ ^OS? r p ^ e t t o al Magazzino Ferramenta Morassutti, ridiicendoìo a Galleria 
coB libero accesso ;ì̂ d; liso ^delìe grandi^ città. 

ABBONAMENTI SPECIAOI^^OJST 

Per Z. GO 
, "• Anno Mem. , Tnm. 

Wt^ 

Tegole p e r j f t ó r n é , Lastre sgìerigliate, colorate, mussoline, decorate; nonché Ma 
:stic? ( i t t ò ó 3 f P i o m b o , Ì R a ^ , . , ' , ^ . . ^ X n 

Vetrami e Cristalli,,SpgQ(itlÌA.Autte le dimens^ns, Aste e Cornici dorate, Por-
•ceìltie, Maioliche, Terraglie,: Tappezzerie dì ̂ r t a e bordi, Traspai:enti con^^rgktiye 

-tìrif 

ticati p r é S ' e cli^ndì'zioitFlpepi 
sazzini per l'ingrosso situati ifv#.v — — — — --. w^_ .^^,,. 

l & i e c t r c a s i u n «l>i|iib--^ a$£c&â <Q l» i r is( ìco t lo^^ i l utrtScc^B^, «H' i ' re iB^e l>€sosio 
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Trim. 
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nno Sera. 
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^ : ; ììicchissimo giornale delle Caccia 

e della torse 
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Anno Sem. 

e il Corriere del YillaEgio 
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e vie Rodeìla e Cane ve N. 362 A.M 
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Utilissimo gicrmleMaficolo 
e commerciale 
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P e r t i . !96 
Anno 

LA 

4 3 -
Sem. 

e La 
Trim. 

i ^ i i é i i " 

1 1 11 
Giornale illustrato di viaggi e varietà 

moridiali 
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ATTENTI ì 

- j!ft^~ r̂ -'̂ -'fî  
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'VISl'X A-T 
);:^:skr:2^<kii;£mti «[li 3yi:AQA.%:s%Easro acfXjOSSAXjim 

di K 

Fi i iem ^^e 
<» 

ìia ^iresuize 
^ .'^•- ! • ? ; l ^ " 

che 
30 a 

tìf.ne fei;npre a voì^tra disposizione settecento fucili i. cui prezzi variano da 
ribò lire Eeli ha il deposito generale delle rinomate polveri' della Società 

Italiaiia,. nonché ogni altra quahla iDglesewartucce a prezzi da affrontare qual-
slafP concorrenza. Vasto assortimento di accessori*da caccia nazionali, inglesi e 
friappesi. 

Cat5CìIa4airl ! Chiedete il listino armi al negozio f^h P i ^ a Via Condotta, 
8, Firenze. 

• • . " 

CENTESll̂ l 
• I . . 

Il 

Gli a^t^feonamentì si ricevono, gresso tutti gjj pffici Postali del Regno ed al-
'Amminrstrazione del^tìiòrnale "tó̂^̂  Piazzetta Boncompagn num. 7, 

H^ 

1 
palazzo Piomhihp, in Piazza^Gplonna - Roma. 
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Vendesi nei Chioschi e in iutté^He Sta^toni,fexr0via^, 
' . ' • - i - - - , ̂ ^ ̂ _r ^a L L i . ̂  Li& .HBJ a n ^ . ^ ^ T t * . ri . ^ ^ ^ 
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M a p e r t a I'if.S!^es*te^lèBie pel t 8 8 9 ' . 

ìi-

I - I lamrdntiui ^«M-

Macchine agricoì^i ogni specie in Corso dei^^^intori iV. 50^ 

'ah§remiato Giornale 
:,^^!-?4-^"'..' 

••-f ^ l i ri b L ^. ^¥rr k r- '4 
• ^^^ •^ i ^^L - . • - — « — • - l - ^ ' ^ '>^^^ ' - i - - i ^ - - ' " ' - ^ ' - ! ' ' 

. --Vf>.iw3K,tìÌ'Ai'.vfl^-'^>TH/'^ri'*»-fS^jì&^=;^V^ 

Si p&àica a M O , S O * 
r 

IB d'Ogni- mese, in 24 pagine illustrate 

e»to aiiìii 5 
con dlH-illji B I prcs»if t ,4l S «'«IMBÌII irwìuaesu^ See«ura 

iVMmero di saygÌQ a richiesta 

Ammiftistrazione MILANO ^ilJ''^-^'-/^^ Via Silvio Pellfé6;"N. 6. 

..wia^epiwr«Ay^Hw*..>T«^*^ ind4fVHA«U HHRI-M^EPB • » * » « * • . f f ^ r a i t ' * ^ ' ™ * » ' * •^••«tfL3WBaii i»' l«B>W'' '™«^l"™»!»'~™'»™"» im«fl MBrt itìu^t-«u-«««««^™.«^*utìa^'^^'*^*^^^ ' 

Tipograiìa del Bacchigliene Corriere-Veneto Via Pozzo Dipinto, N. dbdOt 
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